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Riassunto

Si segnala il ritrovamento nel Miocene superiore di Ciminna (Palermo) di due
specie di Tornus, T. ;ullieni e Tornus pedemontanus primitivus n. subsp. Il ritro-
vamento allo stato fossile di T. ;ullieni, il cui tipo vive oggi sulle coste occidentali
equatoriali dell' Aftica, lascia sospettare che la sua recente segnalazione nel Medi-
terraneo sia dovuta a un esemplare fossile timaneggiato.

Summary
Tornus ;ullieni and T. pedemontanus primitivus n. subsp. afe recorded from the

Upper Miocene of Ciminna (Palermo). The possibility of an eventual reworking of
T. ;ullieni in the actual Mediterranean is taken into consideration.

Il lavaggio di un grosso campione di argille nerastre, prelevato
dal Dr. Giuseppe Torre (Petralia Sottana, Palermo) in scavi per fon-
dazioni nella parte occidentale dell'abitato di Ciminna (Palermo),
argille databili per fauna e per posizione stratigrafica del Miocene
superiore, piano Saheliano (quale inteso da RUGGIERI & TORRE, 1982),
ha fruttato un residuo eccezionalmente ricco in esemplari apparte-
nenti a gasteropodi del genere Tornus JEFFREYS, 1867. Il loro esame
ha permesso di separarli nelle due specie bene distinte, non collegate
da forme intermedie, qui sotto descritte.

(*) Via Gioaccllino di Marzo 25, 90144 Palermo. Lavoro eseguito coi fondi del
Ministero P.I., 60%, Ruggieri 1981.

(**) Lavoro accettato il 2 aprile 1985.
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Tornus jullieni ADAM et KNUDSEN, 1969
Fig. 1.

1969 Tornus ;ullieni - ADAM & KNUDSEN, p. 49, fig. 28.

1984 Tornus ;ullieni - PIANI & BRINI, figg. 1-3.

MATERIALE. 28 esemplari più o meno completi.

DESCRIZIONE (basata sul maggiore degli esemplari). Conchiglia ad
abito subsferico, alta 1,63 mm e larga 1,93 mm, composta di oltre 4
giri, dei quali 2 e 1/2 pertinenti alla protoconca, che inizia con un
nucleo molto piccolo e si presenta perfettamente liscia. La teleocon-
ca, rappresentata da quasi due giri, è provvista di sette cordoni spi-
rali stretti e nettamente definiti, il superiore dei quali, il più sottile,
decorre molto vicino alla sutura. Gli altri sono via via più robusti,
fino al quarto. Gli ultimi tre decorrono circa equidistanti fra loro
sulla base. Gli intervalli sono leggermente concavi, e percorsi da una
densa, irregolare, superficiale e finissima striatura spirale, visibile
solo ai forti ingrandimenti.

La ornamentazione assiale è data da lamelle collabrali, a densi-
tà molto varia ma normalmente con tendenza ad aumentare man
mano che ci si avvicina al peristoma, le quali tendono a rafforzarsi
al momento in cui scavalcano le coste spirali, specie la seconda.
Queste lamelle si osservano, meno rilevate, anche all'interno dell'im-
buto ombelicale. L'ombelico è molto profondo, con diametro mas-
simo circa eguale a 1/3 di quello della intera conchiglia. La apertura
vista frontalmente è rotondeggiante, mentre appare subquadrata in
visione basale. Il peristoma è continuo.

OSSERVAZIONI. I nostri esemplari presentano una ristretta varia-
bilità, che essenzialmente interessa il rapporto altezza-diametro, le
proporzioni fra i vari cordoni spirali e la densità delle lamelle col-
labrali. Differiscono dalI'olotipo di T. jullieni essenzialmente per ave-
re ombelico più ristretto. Le dimensioni sono praticamente le ~tesse.

DISTRIBuzioNE. T. jullieni è stato istituito su un unico esemplare
raccolto a Garraway, sulla costa occidentale dell'Africa, pochi gradi
a Nord dell'Equatore. Recentemente un altro esemplare è stato se-
gnalato sulla costa dell'isola di Gerba, in Tunisia (PIANI & BRINI,
1984). La specie non era mai stata segnalata allo stato fossile.
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Fig. 1

Fig. 2

Tornus jullieni ADAM et KNUDSEN, 1969. Ipotipo del Miocene superiore di
Ciminna (Palermo). O.C.R., SI. 3978 a. Visto dalla base, dall'apice e di
fronte.

T ornus pedemontanus primitivus n. subsp. Olotipo del Miocene di Ciminna
(Palermo). O.C.R., 3979 a. Visto d~lla base, dall'apice e di fronte.
La scala, la stessa per le due figure, corrisponde a 1 mm.
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Tornus pedemontanus PAVIA, 1980 primitivus ll. subs
Fig. 2.

OLOTIPO. L'esemplare figurato, conservato nella collezione Rl
gieri alla posizione O.C.R., SI. 3978a.

PARATIPI. lO esemplari, SI. 3978b-]

DESCRIZIONE (basata sull'olotipo). Conchiglia mediamente depre
sa, con poco evidente carenatura periferica, alta 1,39 mm e larga .1,~
mm, composta di oltre 3 giri e 1/2, dei quali due pertinenti a]]a pr4
toconca, perfettamente liscia, a nucleo piuttosto grosso. La teleocoJ
ca è provvista di 6 cordoni spirali, il secondo dei quali appare pi
largo e più depresso degli altri, il quinto forma una ottusa caren
attorno alla base, il sesto, periombelicale, è sottile e bene definit4
Gli intervalli fra i cordoni sono moderatamente depressi; l'intervall
fra il quinto e il sesto cordone rappresenta da solo la superficie bi
sale, ed è subIi scio, leggermente convesso, percorso da rade, irregc
larmente distribuite, deboli e mal visibili strie spirali.

La ornamentazione assiale è data da forti lamelle collabrali Vi
riamente addensate, che scompaiono bruscamente prima di raggiuJ
gere il cordone peribasale, e sulla base sono sostituite da filetti co
labrali, difficile a vedersi, che diventano più evidenti avvicinando~
alla apertura. L'obelico è molto profondo, stretto, avendo diametr
massimo circa eguale a li3 di quello della intera conchiglia. Ape
tura subromboidale vista frontalmente, subquadrata in visione bas~
le. Il peristoma è continuo.

OSSERVAZIONI. La nuova forma proposta appare strettamente 11

gata, donde la decisione di consideramela sottospecie, a una specj
di recente istituzione, Tornus pedemontanus PAVIA (1980, p. 212, Ta1
2, figg. 3, 8-10, 13) deLPliocene inferiore (e medio?) del Piemont<
T. pedèmontanus, dotato talora di dimensioni maggiori, ha ombelic
in proporzione nettamente più largo, è più nettamente carenato, h
cordone periombelicale più grosso, e presenta sulla base, negli ir
dividui a pien.o sviluppo, un sesto cordone, che decorre, più o men
rilevato, circa a mezza via fra il cordone carinale (= periba~a]e)
il cordone ombelicale. Poichè questo cordone di regola manca neg
individui molto giovani, T. primitivus potrebbe a un certo punto s
mulare un T. pedemontanus con caratteristiche neoteniche. Le di:
ferenze sopra elencate non ci sembrano comunque tali da separar
T. primitivus al grado di specie distinta.

DISTRIBUZIONE. Conosciamo la sottospecie qui proposta solo de
la località tipo. Allo stesso modo T. pedemontanus pedemontanus
sinora noto solo del Pliocene del Piemonte.
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Il problema della presenza nel Mediterraneo attuale
di Tornus jullieni.

Nel 1984 PIANI & BRINI segnalarono il reperto sulle coste del-
l'isola di Gerba, in pieno Mediterraneo, di un esemplare della specie
intertropicale Tornus jullieni, reperto che presentava dei problemi,
almeno se si tiene conto delle diverse condizioni ambientali, in par-
ticolare termiche, fra la località tipo della specie, l'unica donde fosse
in precedenza conosciuto, e il Golfo di Gabès. Il reperto allo stato
fossile in Sicilia di Tornus jullieni permette una spiegazione molto
semplice della presenza della stessa specie a Gerba, la ipotesi cioè
che si tratti di un fossile miocenico rimaneggiato. Ipotesi che appare
tanto più ragionevole, se si tiene conto della modesta distanza fra la
Sicilia dove, come abbiamo visto, la specie esiste sicuramente allo
stato fossile, e la Tunisia. T. jullieni non è stato ancora trovato in
Tunisia, ma si sa che in questa regione sono largamente diffusi ter-
reni coevi di quegli stessi del Miocene superiore che in Sicilia hanno
dato rappresentanti fossili della specie.

La presenza di T. jullieni anche nel Miocene tunisino appare tan-
to più verosimile qualora si tenga conto che la situazione termica nel
Mediterraneo era allora molto diversa da quella attuale, adatta a
molluschi propri di acque calde, come è dimostrato dallo sviluppo
che avevano allora nel Mediterraneo le scogliere coralline.

Il reperto di conchiglie fossili nel detrito di fondo attuale è oltre
tutto fenomeno tutt'altro che raro. Il giacimento fossilifero del ter-
:azzo quaternario di quota 150 a monte della città di Crotone (RuG-
[;IERI, 1949) fu infatti scoperto quale risultato di ricerche messe in
moto in seguito al.critrovamento, sulla spiaggia di Crotone, in mezzo
a. una malacofauna abbastanza variata, di alcune conchiglie pertinen-
ti a Jujubinus monterosatoi B.D.D. e Gibbula bullula (FISCHER), spe-
::ie la cui presenza era spiegabile solo se si attribuiva loro la qualità
:li fossili rimaneggiati. A conferma di questa ipotesi, le due specie
:>ra nominate risultarono molto abbondanti nel livello fossilifero di
150 metri di quota. D'altra parte, gli studiosi di malacofaune fossili
sanno che debbono essere preparati alle sorprese più strane connes-
se col fenomeno del rimaneggiamento. Ad es., durante lo stt1.dio di
llna malacofauna proveniente da argille batiali dei dintorni di Fran-
::ofonte (Sicilia orientale), certamente di età pleistocenica, furono
raccolti alcuni esemplari di un gasteropode miocenico, illustrato a
parte come specie nuova (MORONI, 1981).
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